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chirurgia- ospedale di esine:  

non si può andare avanti così
Già nel luglio del 2008 Cgil Cisl Uil - Vallecamonica-Sebino denunciarono  le criticità che si  stavano manifestando nel  reparto di chirurgia dell’ospedale di Esine.

Nel maggio 2008 in una riunione dell’ASL con i medici di base, venne anche dagli stessi evidenziata la delicata situazione  che si era venuta a creare, alla presenza  del primario della Unità Operativa di Chirurgia.

Nel novembre 2008 come Cgil e Cisl abbiamo nuovamente  posto il problema alla direzione generale dell’Asl e al collegio di rappresentanza della conferenza dei sindaci.
In questi mesi il clima all’interno del reparto si è ulteriormente aggravato al punto da rendere tesi  i rapporti umani e professionali tra i medici, con difficoltà a trovare un visione condivisa  sui criteri di deontologia medica e dell’etica da adottare e seguire  e per mezzo della quale, sopra ogni cosa, vi è la dignità e la vita delle persone. Non sta al sindacato  entrare nel merito dei casi su cui si nutrono dei dubbi  in riferimento  alle metodologie di intervento chirurgico e operatorio che sono state adottate, saranno gli organi preposti (magistratura)  che sono  stati attivati, a intraprendere le azioni che riterranno opportune. Nel frattempo non possiamo accettare che l’attività del reparto sia in continua diminuzione (sia in riferimento alla quantità che alla qualità) e la gente della Vallecamonica, a causa delle crescenti   criticità  riscontrate  nel  reparto di chirurgia, sia costretta a rivolgersi ad altre strutture.

L’ultima delle situazioni poco piacevoli che si è venuta a creare  in questi giorni , è stata ancora una volta   generata dal  primario che  con un tono e una veemenza  fuori dalla normalità, ha redarguito in mezzo al reparto, (alla presenza di pazienti), alcuni medici, invitandoli ad avvertirlo immediatamente  quando tra i ricoverati vi fossero presenti determinate “personalità” (professori-medici-infermieri- parroci-sindaci ecc), quasi a volere dimostrare che  vi devono essere delle differenti valutazioni sul piano sociale, economico, ecc.. tra i pazienti che abbisognano  di cure. Un Primario, a nostro avviso, deve dimostrare con capacità e etica il proprio valore professionale, prima ai propri collaboratori, e poi alla comunità e non andare alla ricerca di legittimazioni con una raccolta di firme carpite in buona fede  ad una buona parte di cittadini del nostro territorio.

Sollecitiamo ancora una volta l'intervento della Direzione Generale dell’Asl, bisogna evitare che la situazione si incancrenisca e vada a danno dell’Asl di Vallecamonica che con fatica e sacrificio di tanti abbiamo realizzato e che vogliamo tutt’ora difendere. Non è accettabile che la Direzione Generale   scarichi  le responsabilità dell’andamento del reparto su chi non le ha, pensando di comandare il trasferimento di medici senza che vi siano i presupposti e la necessità, rischiando di fare assumere a quel provvedimento una caratteristica punitiva verso chi fa il proprio dovere e nello stesso tempo la Direzione Generale non interviene su chi ha la massima responsabilità del reparto. E’ chiaro che simili provvedimenti paventati dall’ASL,  se adottati, ci costringeranno a  dare le opportune risposte.

A nostro parere, chi dirige un’unita operativa dovrebbe conoscere l’etica comportamentale che si addice al livello di responsabilità che si è chiamati a svolgere, dovrebbe saper coordinare e dirigere i medici con intelligenza e autorevolezza e quando i rapporti tra medici vanno peggiorando,  dovrebbe riflettere sulle cause che hanno generato la situazione e avere almeno l’umiltà di riconoscere i propri errori e trarne le dovute conseguenze tentando  di recuperare l’autorevolezza che sta nel ruolo.

Cgil e Cisl di Vallecamonica Sebino hanno formalizzato la richiesta alla Direzione Generale dell’Asl di avere i dati relativi a tutta l’attività ospedaliera  e territoriale  dal 2006 al 31-12-2008,  chiediamo di avere la statistica della mobilità passiva e attiva e  le liste di attesa, per consentire un approfondimento ed una valutazione più compiuta dell’attività dell’Asl di Vallecamonica Sebino. Chiediamo ancora una volta alle Istituzioni e a tutta la politica valligiana se su questa delicata situazione dell’Asl di Vallecamonica Sebino non hanno niente da dire e se non ritengono che forse è opportuno intervenire prima che i “buoi siano usciti dalla stalla”. 
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